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Proposta dell'Assessore Giusta.    
 

Le linee di indirizzo per le politiche culturali della Città di Torino danno particolare 
rilievo alla promozione e realizzazione di interventi e azioni volti a sostenere il protagonismo 
giovanile e la creatività emergente, incrementare l'interazione tra creatività e territorio, 
produzione culturale e qualificazione del tessuto urbano. 

In tale prospettiva si inserisce l'individuazione, in collaborazione ed in appoggio alle 
circoscrizioni, di una rete di spazi cittadini fruibili da tutte e tutti i e le giovani della Città e 
caratterizzati dalla presenza dei e delle stesse giovani alla definizione di programmi di utilizzo, 
stimolando e accompagnando forme di gestione partecipata con organismi dei e delle utenti. 
Spazi fisici fortemente identificabili come luogo pubblico di relazione tra pari e di incontro e 
scambio con la comunità cittadina, ove nel contempo valorizzare e accompagnare percorsi di 
autonomia e assunzione di responsabilità dei e delle giovani. 

Il contesto nel quale la Città attua tali indirizzi abbraccia la creatività giovanile nella sua 
accezione più ampia. Socialità e aggregazione, produzione e animazione culturale, le diverse 
forme dell'espressione artistica sono intesi come scenari/ambiti nei quali ideare e realizzare 
percorsi di crescita personale o di gruppo, e sperimentare la capacità di autoproduzione, 
autoaffermazione, perseguimento di un obiettivo, quindi autoimprenditorialità. 

In tal senso, la musica rappresenta, soprattutto a partire dagli anni ‘60 del secolo scorso, 
una delle forme espressive privilegiate dai e dalle giovani. Essa è sicuramente un modo 
attraverso il quale i e le giovani esprimono il loro bisogno di protagonismo ed è uno dei canali 
relazionali più immediati di cui esse ed essi dispongono e fanno uso. La musica permette così 
un approccio diretto con ragazze e ragazzi e si configura come mezzo estremamente efficace al 
fine di creare relazioni positive con esse ed essi. 

La musica e la pratica della musica sono quindi uno spazio progettuale fortemente 
attrattivo, nel quale rendere operativi e sperimentare filoni di intervento con il coinvolgimento 
attivo dei e delle giovani nella individuazione di esigenze e necessità formative e di 
accompagnamento, delle istituzioni cittadine, della scuola, delle realtà che operano a diretto 
contatto con musiciste e musicisti, e di operatori e operatrici del settore, per giungere alla 
costruzione di un quadro articolato di azioni - progetti - nei quali i e le giovani siano soggetti 
attivi di percorsi di crescita e autonomia. 

Per avviare un progetto di lunga durata su questi temi era necessario individuare un luogo 
fisico dove poter realizzare le attività e, con questo scopo, la VI Circoscrizione amministrativa 
con lettera del 9 luglio 2003, prot. n. 5050/V.1.1, aveva messo a disposizione dell’allora Settore 
Gioventù i locali di via Cigna 211 già adibiti ed attrezzati per idonei spazi musicali. I locali 
passavano quindi sotto la competenza della Direzione Centrale Cultura, Educazione e Gioventù 
da parte della Divisione Patrimonio - Settore Logistica e Valutazione con verbale n. 8796 del 
25/10/2012, con competenza su gestione e attività al Servizio Arti Contemporanee. 
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Con delibera della Giunta Comunale del 30 giugno 2015 (mecc. 2015 01550/065) 
l’immobile di via Cigna 211 veniva dato in concessione all’Associazione Culturale Spazi 
Musicali che aveva presentato un progetto innovativo sperimentale incentrato sulla pratica 
musicale e la sua divulgazione ai e alle giovani, fortemente coinvolti nelle attività. 

L'associazione - Associazione Culturale Spazi Musicali - ha intrapreso e sperimentato un 
percorso esperienziale, relazionale e imprenditivo che si è sviluppato e consolidato nel tessuto 
sociale e culturale della Circoscrizione, attuando un programma concordato con la Città e, in 
parallelo, sviluppando proprie specifiche attività e percorsi artistici e professionali. 

Le attività spaziano dalla gestione delle sale prova e dello studio di registrazione 
all'organizzazione e realizzazione di percorsi formativi sui diversi aspetti tecnici e artistici della 
"pratica musicale", alla conduzione di un laboratorio elettronico centrato sulle nuove tecnologie 
applicate alla musica, offrendo alle e agli utenti servizi di elevato livello professionale. 

L'Associazione ha costruito e sviluppato relazioni con realtà ed istituzioni che operano in 
campo musicale e di spettacolo, concretizzando e maturando esperienze nell'organizzazione, 
realizzazione e gestione di eventi musicali ed aggregativi. Per tali esperienze e per la capacità 
di porsi in situazione dialettica con le istituzioni, ha collaborato alla realizzazione di progetti 
cittadini quali Pagella Non Solo Rock, Stati Generali del Rock, ToDays Festival, ed è soggetto 
attivo nell'ambito degli interventi di riqualificazione urbana sociale e culturale che la Città attua 
nell'area della Circoscrizione VI. Il Centro Musica si è caratterizzato, anche per quanto riguarda 
le occasioni di accoglienza, aggregazione, scambio e confronto, come un punto di riferimento 
riconosciuto e riconoscibile per i giovani musicisti e musiciste - e non -, e, nel contempo, come 
un incubatore di eventi, di promozione delle diverse forme di espressione culturale e artistica 
legate alla musica, punto di incontro e comunicazione tra i e le giovani, realtà che operano nel 
mondo musicale e istituzionale, assumendo nel tempo rilevanza cittadina. 

La Città nell'attivare rapporti di collaborazione con l'Associazione ha inteso non solo 
mettere in atto una propria progettualità ma anche, in un disegno di supporto 
all'imprenditorialità giovanile, favorire la crescita dell'Associazione stessa, che ha sviluppato il 
proprio protagonismo assumendo una identità autonoma in grado di partecipare in 
collaborazione con la Città all'attuazione delle politiche cittadine sui temi della musica e del 
protagonismo giovanile ed emergente. 

Con deliberazione della Giunta Comunale del 30 giugno 2015 (mecc. 2015 01550/065) 
veniva approvato un accordo di partenariato e relativa convenzione fra Città di Torino e 
Associazione Spazi Musicali concernente tutto quanto sopra descritto. 

Vista l’imminente scadenza della concessione e della convenzione la Città e 
l’Associazione intendono ora continuare la proficua e positiva esperienza di questi ultimi 
cinque anni rinnovando, con il presente atto, sia la convenzione per la conduzione congiunta di 
azioni rivolte alla promozione della creatività e imprenditività giovanile ed emergente in 
ambito musicale, sia la concessione dell’immobile di via Cigna 211, con l'obiettivo di 
continuare a rendere disponibile ai e alle giovani della Città un centro finalizzato all'incontro, 
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alla formazione ed alla produzione musicale di base, gestito con criteri di economicità e 
partecipazione degli utenti, aperto a occasioni di conoscenza e scambio con il mondo musicale 
nazionale ed extra nazionale. La durata della convenzione sarà di cinque anni dalla firma della 
stessa, rinnovabile per ulteriori cinque anni dopo la verifica dei risultati raggiunti. 

L'associazione predisporrà programmi annuali di attività, che verranno verificati ed 
approvati nell'ambito di un apposito "Comitato di indirizzo e monitoraggio", con i seguenti 
indirizzi: 
- attivare percorsi ed iniziative volti alla promozione, alla produzione musicale giovanile ed 

alla pratica della musica; 
- offrire spazi di aggregazione, comunicazione, formazione; 
- supportare e incentivare la partecipazione attiva dei e delle giovani alla vita 

sociale-culturale-economica-politica della Città e nella definizione e realizzazione di 
attività, facilitando e accompagnando i e le giovani nella individuazione di possibili percorsi 
imprenditivi; 

- individuare, partendo dalle esigenze espresse dai e dalle giovani, le modalità con cui 
procedere allo sviluppo di una progettualità di ampio respiro rispetto al fenomeno musica 
giovanile; 

- realizzare per conto della Città di Torino, progetti e iniziative rivolte alla creatività giovanile 
in ambito musicale. 

La Città, per la realizzazione delle proprie iniziative “Pagella Non Solo Rock” e “Stati 
Generali del Rock”, che fanno parte del programma di iniziative dell’Area destinate ad 
adolescenti e giovani finanziate attraverso i fondi ministeriali della Legge 285/97, potrà 
avvalersi attraverso la convenzione sopra citata, dell’Associazione, la quale metterà a 
disposizione la propria competenza, professionalità ed esperienza per la realizzazione delle 
suddette iniziative. 

La convenzione che regola i rapporti con la Città, stipulata ai sensi degli articoli 55 e 56 
del D.Lgs. n. 117/2017, dovrà prevedere: 
A. opportuni organismi misti tra Città e Associazione che garantiscano il perseguimento degli 

obiettivi comuni, monitoraggio, verifica e approvazione del piano annuale di attività, cui la 
Città si riserva di concorrere relativamente alla somme messe a disposizione a tale scopo; 

B. l'uso gratuito da parte della Città, nel rispetto della programmazione concordata e tariffe 
agevolate per Associazioni; 

C. la partecipazione e collaborazione dell'Associazione relativamente ai filoni progettuali della 
Circoscrizione e della Città; 

D. la possibilità di esercitare, ricorrendone le condizioni, attività commerciali e di 
somministrazione senza fini di lucro, e di ottenere eventuali forme di sponsorizzazione e 
pubblicità. 

Oltre alle attività oggetto della convenzione sopra descritta l’Associazione Spazi 
Musicali, con lettera prot. n. 1148 del 21/10/2020, congiuntamente alla richiesta di rinnovo 
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della concessione, si è formalmente impegnata, con nota prot. n. 1174 del 27/10/2020, a 
programmare una serie di interventi di manutenzione ed efficientamento dello spazio di via 
Cigna 211 al fine di poterlo utilizzare in modo più efficace per gli obiettivi concordati con la 
Città e per le attività programmate dall’Associazione. Questi interventi saranno realizzati 
dall’Associazione a propria cura e spese e dietro espressa autorizzazione della Città, come 
opere di manutenzione straordinaria e migliorativa dei locali concessi, in osservanza a leggi e 
regolamenti locali che disciplinano tali opere. Parimenti l’Associazione provvederà a sua cura 
e spese all’esecuzione di tutte le opere necessarie a rendere utilizzabile il bene in relazione 
all’uso convenuto, nel rispetto delle norme relative alle opere pubbliche, compresi gli eventuali 
interventi per l’adeguamento della struttura alle vigenti norme e alle misure di sicurezza e di 
prevenzione incendi ed all’abolizione delle barriere architettoniche che si rendessero necessarie 
per lo svolgimento delle attività oggetto della concessione, nonché ad opere di efficientamento 
energetico e di miglioramento nella fruizione degli spazi da parte dei cittadini, dietro espressa 
autorizzazione della Città. Le opere saranno realizzate a cura dell’Associazione nell’esclusivo 
interesse delle attività previste dallo statuto. Il bene rientrerà nel patrimonio della Città al 
termine della concessione nello stato in cui sarà riconsegnato, dando atto che le opere saranno 
state completamente ammortizzate da parte dell’Associazione. Nessun onere dovrà gravare 
sulla Città sia per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni sia per l’esecuzione dei lavori. 
Relativamente alle modifiche, innovazioni o trasformazioni dei locali e degli impianti eseguite 
anche in presenza di preventiva autorizzazione, la Città resta comunque esonerata da ogni 
responsabilità per danni alle persone e/o allo stabile che possano verificarsi in conseguenza di 
tali modifiche, innovazioni o trasformazioni. L’Associazione non potrà pretendere alcun 
risarcimento per danni causati dai lavori autorizzati od eseguiti per conto della Città. In caso di 
mancato adempimento degli obblighi sopra menzionati, la Città potrà esigere la restituzione 
immediata dei locali, impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti 
all'inadempimento. 

La spesa per questi interventi - di efficientamento energetico, di manutenzione 
straordinaria dell’edificio, di miglioramento nella fruizione degli spazi da parte di cittadine e 
cittadini - sono stati quantificati in circa 100.000,00 Euro (nota prot. 1307 del 19/11/2020) e 
giustifica, come previsto dalla deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2014 03127/070) 
dell’8 luglio 2014, una modulazione della durata della concessione tale da consentire 
un’adeguata programmazione degli interventi e all’ammortamento del costo. La previsione 
della durata nel caso specifico è stata fissata in massimo dieci anni. 

E’ quindi intenzione della Città concedere gli spazi a disposizione in uso e gestione 
dell'Associazione per cinque anni, più altri cinque in accordo fra le parti, con scadenza 
definitiva nell’anno 2030. 

La Città, conseguentemente all'assegnazione dell'immobile alla Divisione 
Decentramento, Servizi Culturali e Amm.vi, Giovani e Pari Opportunità – Area Giovani e Pari 
Opportunità, riconoscendo il valore sociale dell'intervento, il beneficio che ne trarrà dalla 
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realizzazione, con il presente atto intende procedere pertanto alla concessione in uso e gestione 
dell'immobile sito in Via Cigna 211 e dell'area verde di pertinenza all'Associazione Spazi 
Musicali, garantendo nel contempo la continuità dei servizi svolti fino ad oggi presso i locali 
già sede del Centro Spazio 211, per realizzare quanto previsto dalla convenzione con la Città 
che sarà successivamente sottoscritta fra le parti. 

Con la nota prot. n. 1148 del 21/10/2020 e prot. n. 348/7.80.3 del 25/11/2020, inoltre, 
l’Associazione ha chiesto di far parte della rete dei Centri del Protagonismo Giovanile To&Tu 
poichè da sempre ha operato con i e le giovani e risponde ai criteri del Manifesto della Rete. 

Valutata la richiesta si ritiene di poterla accogliere in quanto le caratteristiche 
dell’Associazione, l’attività svolta, la rete di relazioni avviate nel territorio corrispondono al 
Manifesto della Rete dei Centri del Protagonismo Giovanile “To&Tu”, che è stato aggiornato 
con deliberazione della Giunta Comunale del 18 ottobre 2016 (mecc. 2016 04640/050).  

Pertanto, in seguito a quanto sopra espresso ed al fine di garantire continuità alle 
progettualità in essere coerenti con le politiche cittadine, con il presente atto, la Città individua 
nel territorio della Circoscrizione 6, lo spazio comunale di via Cigna 211 come nuovo Centro 
del Protagonismo Giovanile con vocazione per attività creative, musicali e sociali in coerenza 
anche con quanto dispone la Legge Regionale 1° marzo 2019 n. 6 che individua tra le funzioni 
dei Comuni quella della “creazione di luoghi d’incontro e centri di aggregazione polifunzionali 
che incoraggino la creatività nelle sue diverse espressioni e favoriscano il passaggio alla vita 
adulta e al mondo del lavoro”. 

La Città intende inoltre, con il presente atto, perseguire le finalità espresse dall'art. 8, 
commi primo e quinto del D.Lgs. 267/2000 e dall'art. 3, comma 1, lettera e) e art. 9, comma 2 
dello Statuto della Città di Torino, sostenendo lo sviluppo e le attività sociali dell'Associazione. 

Si dà atto che il centro Spazio 211, gestito dall’Associazione Spazi Musicali, presenta le 
stesse caratteristiche dei Centri del protagonismo giovanile citati nella deliberazione della 
Giunta Comunale (mecc. 2014 03127/070) dell’8 luglio 2014, con particolare riferimento alle 
modalità di gestione e di relazione con la Città e per il tipo di attività sociale che svolge sul 
territorio, come sopra descritto in questa narrativa. 

Pertanto, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento per la concessione dei beni immobili 
comunali ad enti ed associazioni n. 214 e in applicazione dei criteri stabiliti dalla deliberazione 
della Giunta Comunale dell’8 luglio 2014 (mecc. 2014 03127/070), è stata stabilita 
l’applicazione di un canone di concessione di Euro 1.646,90 annui, pari al 3% del canone di 
mercato ad uso associativo, calcolato dal competente Servizio Valutazioni del Patrimonio, 
comprese le rivalutazioni al 75% del coefficiente annuo Istat, in Euro 54.896,70. Il vantaggio 
economico viene applicato a seguito di istruttoria effettuata dall’Area Giovani e Pari 
Opportunità presso il competente Gruppo di Lavoro Interassessorile sulla concessione di 
immobili comunali ad enti e associazioni, avendo riguardo agli aspetti descritti dalla 
deliberazione della Giunta Comunale del 2 dicembre 2014 (mecc. 2014 06219/050) e 
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utilizzando la scheda per la valutazione del curriculum e del progetto approvata con lo stesso 
atto. 

Si da atto che l’Associazione ha dichiarato, ai sensi della deliberazione del 17 dicembre 
2019 (mecc. 2019 04870/024), di non avere pendenze in atto con l’Amministrazione 
Comunale, come da verifica effettuata dagli Uffici. 

A questo scopo si integra la deliberazione della Giunta Comunale del 2 dicembre 2014, 
(mecc. 2014 06219/050) che definiva la riduzione del canone per i Centri del protagonismo 
giovanile e la conseguente adozione della scheda di valutazione ad essi dedicata, con 
l’estensione delle modalità di valutazione al centro Spazio 211, di via Cigna 211, Torino 
concesso all’Associazione Spazi Musicali. 

Per tutti i motivi sopra elencati, al fine di sostenere lo sviluppo dell'Associazione, 
garantire la piena attuazione della convenzione con la Città con le attività previste, così come 
definito nella deliberazione istitutiva già citata, e di garantire una durata della concessione 
adeguata alla programmazione da parte dell’Associazione degli interventi di miglioramento, 
efficientamento e adeguamento dello spazio comunale, di stabilire che la durata della 
concessione sia fissata in anni cinque a far tempo dalla sottoscrizione del disciplinare di 
concessione, con la possibilità di rinnovo per ulteriori cinque anni previo accordo fra le parti. 

Il disciplinare di concessione dovrà prevedere che: 
1. l'Associazione si assume ogni onere relativo a manutenzioni ordinarie e programmate e 

pulizie, eventuali interventi di adeguamento alle vigenti norme e misure di sicurezza, 
prevenzione incendi ed all'abolizione delle barriere architettoniche, licenze, autorizzazioni, 
nulla osta, permessi etc. relativi alle attività da svolgersi nei locali ed alle apposite 
assicurazioni; 

2. le spese per le utenze, compreso il riscaldamento e le spese per la gestione dell'impianto, 
nonché la tassa raccolta rifiuti, saranno a carico dell'Associazione; 

3. le spese relative all'utenza telefonica e telematica sono a carico dell'Associazione; 
4. le opere di manutenzione migliorativa dei locali e/o di manutenzione straordinaria potranno 

essere eseguite su proposta e a cura dell'Associazione, previa autorizzazione da parte della 
Città, che si riserva di concorrere con contributi ad opere migliorative che risultino utili ad 
una migliore effettuazione del servizio; 

5. clausole inerenti la cessazione della concessione, riconsegna dei locali e disposizioni finali. 
La concessione sarà stipulata ai sensi del vigente Regolamento n. 214 per la concessione 

di beni immobili di proprietà comunale a enti e associazioni. 
Si attesta altresì la non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico 

in ordine al presente provvedimento. 
E’ stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. e) Legge 

190/2012, conservata agli atti del servizio. 
L’Associazione dichiara, con dichiarazione agli atti dell’Area, di non essere soggetta a 

quanto disposto dal Decreto Legge n. 78 convertito nella Legge 122/2010, art. 6, comma 2. 
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Il presente provvedimento è adottato nel rispetto della deliberazione della Giunta 
Comunale del 31 luglio 2012, (mecc. 2012 04257/008), ed è stato acquisito il visto del Servizio 
Gestione e Controllo Utenze, così come da validazione notificata in data 3/11/2020. 

Il presente provvedimento ha ricevuto il visto del gruppo di lavoro interassessorile sulla 
concessione di immobili comunali a enti e associazioni in data 17 novembre 2020 come da 
verbale agli atti.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per tutti i motivi indicati in narrativa che qui si intendono tutti integralmente 

richiamati, l’istituzione di un nuovo centro del protagonismo giovanile presso lo spazio 
comunale di via Cigna 211, Torino, denominato “Spazio 211” e gestito dall’Associazione 
Spazi Musicali, via Cigna 211, Torino (C.F. 97597380019); 

2) di approvare, ai sensi degli articoli 55 e 56 del D.Lgs. n. 117/2017, la convenzione con 
l’Associazione culturale Spazi Musicali - con sede legale in Via Cigna 211, Torino - C.F. 
97597380019 e il relativo schema (all. 1), per la conduzione congiunta di azioni di 
promozione, sostegno e sviluppo della creatività e imprenditorialità giovanile in ambito 
musicale come descritto in narrativa per la durata di anni cinque rinnovabili; 

3) di autorizzare la Sindaca o un suo delegato alla sottoscrizione della convenzione o di 
apportare modifiche non sostanziali alla stessa; 

4) di rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’approvazione dello schema di 
concessione dei locali di Via Cigna 211 e l’area verde di pertinenza a favore 
dell’Associazione Spazi Musicali, per le motivazioni e con le modalità descritte in 
narrativa che qui interamente si richiamano, al fine di realizzare gli intenti di cui al punto 
1; 

5) di autorizzare la Dirigente dell’Area Giovani e Pari Opportunità alla sottoscrizione della 
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concessione degli spazi di cui al punto 4; 
6) di dare atto che il centro Spazio 211, essendo un Centro del protagonismo giovanile, 

usufruisce delle condizioni citate nella deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2014 
03127/070) dell’8 luglio 2014 e che pertanto, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento per la 
concessione dei beni immobili comunali ad enti e associazioni n. 214 e ai sensi della 
deliberazione della Giunta Comunale del 2 dicembre 2014, (mecc. 2014 06219/050), è 
stata stabilita l’applicazione di un canone di concessione di Euro 1.646,90 annui compresi 
di rivalutazione Istat, pari al 3% del canone di mercato ad uso associativo, calcolato dal 
competente Servizio Valutazioni del Patrimonio in Euro 54.896,70. Il vantaggio 
economico viene applicato a seguito di istruttoria effettuata dall’Area Giovani e Pari 
Opportunità presso il competente Gruppo di Lavoro Interassessorile sulla concessione di 
immobili comunali ad enti e associazioni, avendo riguardo agli aspetti descritti dalla 
deliberazione (mecc. 2014 06219/050), e utilizzando la scheda per la valutazione del 
curriculum e del progetto approvata con lo stesso atto; 

7) di attestare che il presente provvedimento per la natura dell’oggetto non è pertinente alle 
disposizioni in materia di valutazione dell’impatto economico; 

8) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.     

 
 

 
L’Assessore 

alle Politiche Giovanili e Periferie 
Marco Giusta 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Dirigente dell’Area 
Mariangela De Piano 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
 p. Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 

Verbale n. 73 firmato in originale: 
 

  LA VICESINDACA         IL VICESEGRETARIO GENERALE 
      Sonia Schellino        Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 10 dicembre 2020 al 24 dicembre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 20 dicembre 2020. 
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CONVENZIONE 


 


tra 


 


La Città di Torino, nella persona dell’Assessore alle Politiche Giovanili e Periferie, Marco Giusta 


 


e 


 


L’Associazione SpaziMusicali , in persona del suo presidente e legale rappresentante Sig. Andrea 


Terzuolo 


 


PREMESSO CHE 


 


La Città di Torino è impegnata nella promozione e realizzazione di interventi e azioni volti a 


sostenere il protagonismo giovanile, individuando nelle diverse forme di espressione della 


"creatività giovanile" il contesto che consente ai giovani l'approccio positivo a percorsi di crescita 


personale e di gruppo, alla ricerca di autonomia, alla progettazione di personali e autonomi percorsi 


imprenditivi. 


La musica e la pratica della musica rappresentano uno spazio progettuale fortemente attrattivo, 


strumento efficace di relazione positiva con i ragazzi, nel cui ambito è possibile sviluppare filoni di 


intervento, in sinergia con le circoscrizioni, e valorizzare realtà giovanili nate intorno a programmi 


pubblici di sostegno e sviluppo della creatività e imprenditività giovanile, strutturate sia per la 


produzione sia per l'organizzazione e l'accompagnamento di programmi per la musica giovanile. 


In questo ambito, la VI Circoscrizione ha sostenuto e accompagnato la formazione di una 


associazione formata da giovani utenti del Centro Musica della Circoscrizione VI in via Cigna 211, 


cui ha concesso in uso annualmente i locali per sperimentare una gestione partecipata degli spazi. 


L'associazione - Associazione SpaziMusicali - ha intrapreso e sperimentato un percorso 


esperienziale, relazionale e imprenditivo che si è sviluppato e consolidato nel tessuto sociale e 


culturale della Circoscrizione e cittadino. Il Centro Musica - "Spazio 211"- si è caratterizzato come 


punto di riferimento riconosciuto e riconoscibile per i giovani musicisti - e non -, come incubatore 


di eventi, di promozione delle diverse forme di espressione artistica e culturale legate alla musica, 


punto di incontro e comunicazione tra i giovani, realtà che operano nel mondo musicale e 


istituzione, assumendo nel tempo rilevanza cittadina. L'Associazione ha sviluppato il proprio 


protagonismo, assumendo una identità autonoma in grado di partecipare in partenariato con la Città 


all'attuazione delle politiche cittadine sui temi della musica e del protagonismo giovanile. 


La Giunta Comunale, con propria deliberazione (n. mecc. 2003 04781/050) del 26 agosto 2003, 


esecutiva dal 14 settembre 2003, aveva approvato la costituzione di un partenariato operativo, 


nell'ambito delle attività promosse dal Settore Politiche Giovanili, con l'Associazione 


SpaziMusicali, con sede in via Cigna 211, "per la conduzione congiunta di azioni rivolte alla 


promozione della creatività e imprenditività giovanile in ambito musicale, con l'obiettivo di rendere 


disponibile ai giovani della città un centro finalizzato all'incontro, alla formazione e alla produzione 


musicale, gestito con criteri di economicità e partecipazione degli utenti, aperto a occasioni di 


conoscenza e scambio con il mondo musicale nazionale ed extra nazionale", con i seguenti indirizzi: 


attivare percorsi ed iniziative volti alla promozione, alla produzione musicale giovanile ed alla 


pratica della musica; 


offrire spazi di aggregazione, comunicazione, formazione; 


supportare e incentivare la partecipazione attiva dei giovani alla vita sociale, culturale, 


economica, politica della città e nella definizione e realizzazione di attività, facilitando e 


accompagnando i giovani nella individuazione di possibili percorsi imprenditivi; 


individuare, partendo dalle esigenze espresse dai giovani, le modalità con cui procedere allo 


sviluppo di una progettualità di ampio respiro rispetto al fenomeno musica giovani; 
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realizzare per conto della Città di Torino, progetti e iniziative rivolte alla creatività giovanile in 


ambito musicale; 


assicurando l'impiego di proprie risorse finanziarie secondo le norme e per la durata previste da 


apposita convenzione. 


Con la deliberazione sopra citata, la Giunta Comunale aveva messo a disposizione in uso e gestione 


dell'Associazione SpaziMusicali i locali sede del Centro "Spazio 211" presso la struttura di via 


Cigna 211, resi disponibili allo scopo dalla VI Circoscrizione amministrativa con lettera del 9 luglio 


2003, prot. n. 5050/V.1.1., per la durata del partenariato, stabilito in dieci anni a far tempo dalla 


stipula della convenzione, in attesa della formale concessione da parte del dirigente competente. 


Il percorso progettuale avviato in sinergia con la VI Circoscrizione ha consentito di giungere alla 


definizione dell'utilizzo dell'intero edificio di via Cigna 211 per attività musicali attraverso una 


concessione pluriennale all'Associazione SpaziMusicali, riconoscendo al "Centro Spazio 211", a 


tutti gli effetti, valenza cittadina per il protagonismo giovanile. 


Al fine di realizzare gli intenti descritti, la VI Circoscrizione, con nota del 10 novembre 2004, prot. 


7694/V.1.12, ha chiesto che lo stabile in questione fosse revocato dal patrimonio circoscrizionale 


per consentirne una gestione diretta da parte del Settore Politiche Giovanili. 


La Giunta Comunale, conseguentemente all'assegnazione dell'intero immobile alla Divisione 


Gioventù e Cooperazione Internazionale - Settore Politiche Giovanili - da parte della Divisione 


Patrimonio - Settore Logistica e Valutazioni, con deliberazione del 5 aprile 2005 (n.mecc. 2005 


02253/050) immediatamente eseguibile, ha approvato la concessione in uso e gestione 


dell'immobile sito in via Cigna 211 e dell'area verde di pertinenza all'associazione SpaziMusicali, 


per la realizzazione delle proprie attività associative nonché di quanto previsto dal partenariato con 


la Città, per la durata stabilita in dieci anni a far tempo dalla stipula del relativo disciplinare. Con 


successiva determinazione dirigenziale n. mecc. 2005 02815/050, esecutiva dal 13 maggio 2005, 


era stato approvato il disciplinare che regolamenta la concessione della struttura e dell'area verde, 


con l’abbattimento del canone di affitto secondo il Regolamento Comunale n. 214. 


Con Verbale di assegnazione n. 8796 del 25/10/2012, la Divisione Gioventù, Servizio Politiche 


Giovanili trasferiva la competenza sulla gestione degli spazio di via Cigna 211 e relative attività alla 


Direzione Centrale Cultura e Educazione. La competenza sulla gestione e sulle attività veniva 


assegnata in seguito al Servizio al Dirigente del Servizio Arti Contemporanee afferente la medesima 


Direzione. 


Con deliberazione della Giunta Comunale del 30/6/2015, n.mecc. 2015 01550/65, la Città 


approvava il rinnovo della convenzione con l’Associazione Spazimusicali e il rinnovo della 


concessione degli spazi di via Cigna 211 alla stessa Associazione. 


Con successivo verbale di assegnazione n. 2675 del 18/5/2018 la competenza su concessione, 


gestione e attività relative allo spazio veniva assegnata alla Divisione Decentramento, Giovani e 


Servizi, oggi Divisione Decentramento, Servizi Culturali e Amm.vi, Giovani e Pari Opportunità – 


Area Giovani e Pari Opportunità. 


La presente convenzione regolamenta il partenariato tra i soggetti, secondo le norme di seguito 


esposte. 


L’Associazione SpaziMusicali, con sede in via Cigna 211, Torino - C.F. 97597380019 – è iscritta al 


Registro delle Associazioni della Città di Torino. 


 


VISTI 


 


L’articolo 8, commi primo e quinto del D.Lgs. 8 agosto 2000, n. 267, 


Gli articoli 3, primo comma, lettera E e 9, secondo comma, dello Statuto Comunale; 


 


Tutto ciò premesso e considerato parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti 


 


CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 
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Art. 1 - (Finalità) 


1. Con la presente convenzione la Città di Torino (in seguito “Città”) e l’associazione 


SpaziMusicali (in seguito Associazione) dichiarano di voler congiuntamente  realizzare azioni 


dirette alla promozione della creatività, del protagonismo e dell'imprenditività giovanili 


nell'ambito della "pratica musicale" e dei "mestieri della musica", intesi come percorso artistico 


e di acquisizione di quelle competenze tecniche che consentano ai giovani un approccio 


professionale, sia per quanto riguarda la produzione musicale sia per quanto riguarda la 


conoscenza e la relazione con il mondo e le istituzioni musicali, con l'obiettivo di rendere 


disponibile ai giovani della città un centro finalizzato all'incontro, alla formazione ed alla 


produzione musicale di base, gestito con criteri di economicità e partecipazione degli utenti, 


aperto a occasioni di conoscenza e scambio con il mondo musicale nazionale ed extra 


nazionale. Il centro avrà sede presso gli spazi comunali siti in via Cigna 211, Torino. 


2. Le parti condividono, altresì, che la valorizzazione, la comunicazione e la diffusione 


dell’esperienza siano elementi strategici che consentono ai giovani l'approccio positivo a 


percorsi di crescita personale e di gruppo, alla ricerca di autonomia, alla progettazione di 


personali e autonomi percorsi imprenditivi. 


3. Le concessioni e le altre utilità che la Città, in applicazione del presente atto, erogherà 


all’associazione sono esclusivamente finalizzate alla realizzazione dei propositi descritti. 


L’Associazione si obbliga ad utilizzarli secondo gli intenti della Città, che dichiara di 


condividere appieno. 


4. La presente convenzione viene stipulata ai sensi degli articoli 55 e 56 del D. Lgs. n. 117/2017 


riguardante le attività del terzo settore, di cui l’Associazione Spazimusicali fa parte come 


associazione di promozione sociale. 


 


Art. 2 - (Oggetto e durata)  


1. Oggetto della convenzione è il rapporto tra la Città e l’Associazione, il quale comprende azioni 


di sostegno alla vita sociale dell’Associazione, nonché la conduzione in partenariato di attività 


di promozione e sostegno alla creatività e imprenditività giovanile in campo musicale secondo i 


piani di cui agli articoli seguenti. 


2. La convenzione regolamenta: 


a) l’individuazione del piano annuale di attività, il suo finanziamento ed il suo sostegno 


b) l’accompagnamento al consolidamento dell’Associazione e la concessione di eventuali 


contributi alla vita sociale della stessa. 


3. La durata della convenzione è stabilita in anni cinque con decorrenza dalla data di stipula del 


presente atto. Alla scadenza non si rinnova automaticamente, l'Associazione potrà presentare 


domanda di rinnovo nelle formule di rito. 


 


Art. 3  (Piani annuali) 


1. La Città e l’Associazione, con la sottoscrizione del presente atto, convengono di condurre in 


partenariato per la durata della convenzione di cui al presente atto piani annuali di attività 


secondo le norme che seguono. 


2. L’Associazione propone alla Città entro il mese di novembre dell’esercizio precedente il Piano 


annuale delle attività. La proposta è vagliata e definita nell'ambito del "Comitato di indirizzo e 


monitoraggio" - di cui al seguente art. 4 - e, dopo essere stata approvata dai competenti organi 


della Città, viene inclusa nei documenti di programmazione della Città stessa. 


3. Il Piano annuale indica il programma di attività, le rispettive risorse finanziarie occorrenti alla 


sua realizzazione, che le parti si impegnano a conferire. Le attività si realizzano tramite 


l’affidamento delle stesse da parte della Città all’Associazione o la erogazione di contributi in 


relazione ad attività cofinanziate. Le risorse finanziarie vengono trasferite all’Associazione 
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dietro presentazione della documentazione contabile relativa allo stato di avanzamento del 


Piano, sia nel caso di affidamento che di contribuzione. La Città potrà partecipare alla 


realizzazione delle attività mettendo a disposizione risorse umane nell'ambito dei percorsi di 


accompagnamento e tutoraggio quali, per esempio, stage formativi, Servizio Civile Volontario, 


Servizio Civile Volontario Europeo. Il Piano annuale indica inoltre le riserve e/o le particolari 


condizioni di utilizzo in favore della Città nonché degli organismi che la stessa indicherà, e i 


criteri di ammissione ai servizi erogati. 


4. Viste le finalità della presente convenzione di cui alla premessa e all’art. 1, la Città potrà 


affidare all’Associazione la realizzazione e la gestione delle sue due iniziative rivolte alla 


creatività musicale giovanile, quali “Pagella Non Solo Rock” e “Stati Generali Del Rock”, con 


le modalità definite dai Servizi e dagli Uffici competenti, per un importo annuo complessivo per 


le due iniziative non superiore a 40.000,00 Euro, compatibilmente con le disponibilità 


finanziarie del Bilancio annuale e pluriennale della Città di Torino. L’affidamento in 


convenzione delle due iniziative sopra citate è conveniente per la Città tenuto conto delle 


condizioni vantaggiose per l’utilizzo di spazi e attrezzature per l’organizzazione di eventi 


musicali di cui la Città stessa potrà usufruire grazie alla presente Convenzione (art. 3, punto 6). 


5. Il Piano annuale indica, inoltre, specificamente le modalità di partecipazione e collaborazione 


dell'Associazione relativamente agli ambiti di intervento della VI Circoscrizione 


amministrativa, le eventuali riserve e/o particolari condizioni di utilizzo in favore della 


Circoscrizione e degli organismi che la stessa indicherà. 


6. Fin da ora le parti danno atto che la Città potrà fruire senza corrispettivi di un massimo di n. 6 


ore settimanali di servizio su 45 settimane/anno, ovvero per 12 giornate, per attività 


istituzionali, nel rispetto della programmazione concordata. Per il restante orario l'Associazione 


praticherà criteri di ammissione ai propri servizi, nel rispetto delle proprie finalità statutarie, 


liberamente determinati, seppur motivandoli e illustrandoli alla Città, che si riserva di apporre le 


proprie eccezioni. L'eventuale eccessiva onerosità dimostrata con i dati di bilancio di progetto 


potrà essere causa di risoluzione. L'Associazione si obbliga a garantire, comunque, il 


funzionamento del Centro per almeno 42 ore settimanali. 


7. L'Associazione presenta ogni anno: entro il mese di aprile dettagliata relazione sulle attività 


svolte,  risultati conseguiti e il bilancio di progetto consuntivo; entro il mese di novembre, il 


bilancio di progetto preventivo dell'anno seguente. 


 


Art. 4 – (Comitato di indirizzo e monitoraggio) 


1. E’ costituito un "Comitato di indirizzo e monitoraggio" composto da membri indicati dalla 


Città, da rappresentanti della Circoscrizione 6 e da membri dell’Associazione in numero 


paritetico. Ne fa, inoltre, parte la Dirigente dell’Area Giovani e Pari Opportunità, o di un suo 


delegato, che lo presiede. 


2. Al comitato sono assegnati i seguenti compiti: 


a) Definizione, verifica e approvazione del Piano annuale delle attività 


presentato/proposto dall'associazione 


b) Definizione e approvazione dell'utilizzo degli spazi interni alla struttura in relazione 


alla programmazione annuale e a quanto in particolare definito all'art. 3 comma 4 e 5 


c) monitoraggio e valutazione di quanto previsto nella presente convenzione, in 


particolare dello stato di avanzamento delle attività 


d) individuazione e soluzione di problemi tecnici e/o amministrativi che dovessero 


insorgere nell’attuazione del piano 


e) ogni altra azione opportuna al consolidamento del partenariato. 
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Art. 5 – (Sostegno alle attività associative) 


1. Al fine di sostenere lo sviluppo dell’Associazione, che si considera di rilevante interesse 


pubblico, la Città dichiara la disponibilità ad erogare eventuali contributi per le attività sociali, 


dietro presentazione di preventivi e relativi rendiconti delle attività realizzate accompagnati 


dalla relativa documentazione di spesa con giustificativi a piè di lista. Le spese sostenute 


dall’Associazione saranno rimborsate dietro la verifica della documentazione giustificativa, ai 


sensi del comma 2, art. 56, D.lgs 117/2017. Le spese dovranno essere: 


a) necessari per l’attuazione del progetto; 


b) previsti nel preventivo economico presentato; 


c) generati durante la durata del progetto; 


d) effettivamente sostenuti e registrati dal soggetto proponente; 


e) identificabili, controllabili ed attestati da documenti giustificativi in originale e quietanzati. 


Non sono ammissibili e iscrivibili a budget spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria di 


immobili. Nelle spese ammesse a rimborso sono escluse quelle a titolo di maggiorazione, 


accantonamento, ricarico o simili. Sono ammissibili i seguenti costi: 


a) cachet artistici, consulenze e costi del personale coinvolto nelle attività di progetto, solo se 


imputabili direttamente alle attività medesime. Si specifica che al fine di garantire ai lavoratori 


la tutela del compenso minimo detti costi saranno ammissibili solo se inquadrati con le forme 


contrattuali previste dalla normativa vigente per le differenti categorie di lavoratori; 


b) spese per l’acquisto di servizi e forniture necessari all’espletamento delle attività progettuali; 


c) spese di comunicazione (produzione e divulgazione di materiale, anche editoriale). 


2. All’Associazione è consentito, nell'ambito della struttura sede del Centro "Spazio 211" ad essa 


concessa in uso e gestione: 


a) l’esercizio di un eventuale bar e ristoro riservato ai soci o, ricorrendone le 


condizioni, aperto al pubblico, nel rispetto delle normative vigenti; 


b) l’esercizio di altre attività che, coerentemente con lo spirito della convenzione, in 


regola sotto i profili amministrativi e fiscali, consentano all’Associazione proventi per 


realizzare la propria autonomia; 


La gestione delle attività di cui al presente comma può essere affidata a terzi nel rispetto delle 


normative vigenti. 


3. Ogni onere e ogni provento derivanti dall’esercizio delle attività di cui al comma 2. sono a 


carico ed a favore dell’Associazione,  la quale dovrà altresì provvedere relativamente alle 


autorizzazioni o licenze necessarie. Il rendiconto di tali attività dovrà essere dichiarato sia nel 


bilancio preventivo sia a consuntivo. 


 


Art. 6 – (Garanzie)  


A garanzia delle obbligazioni nascenti da fatti di cui al presente atto, l’Associazione costituisce 


idonea copertura assicurativa, così come previsto e definito nel disciplinare relativo alla 


concessione in uso e gestione all'Associazione dell'immobile sito in via Cigna 211.  


 


Art. 7 – (Cessazione della Convenzione) 


1. Oltre che per il naturale scadere del termine finale o per lo scioglimento dell'Associazione, la 


convenzione può cessare per l'esercizio del diritto di recesso da parte dell'Associazione.  


2. La Città si riserva di dichiarare decaduta la convenzione, previa diffida scritta a provvedere nel 


termine minimo di quindici giorni, nei seguenti casi: 


a) esercizio di attività diverse da quelle ammesse e previste dalla presente 


convenzione, senza la preventiva autorizzazione della Città; 


b) cessione, anche parziale, della convenzione 


c) gravi inadempimenti agli obblighi stabiliti in relazione alla concessione in uso dei 


locali, come definito dall'apposito disciplinare; 
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d) gravi inadempimenti agli obblighi relativi all’attuazione del programma comune; 


e) mancata presentazione del rendiconto delle attività svolte. 


3. La Città può, inoltre, procedere alla revoca della convenzione  nei seguenti casi: 


a) per rilevanti motivi di pubblico interesse; 


b) per gravi motivi di ordine pubblico; 


c) per il venir meno della fiducia nei confronti dell’Associazione, dovuta al verificarsi 


di fatti, comportamenti o atteggiamenti incompatibili con le finalità della presente 


convenzione; 


4. Gli atti relativi alla cessazione su iniziativa della Città sono preceduti da formale constatazione. 


 


Art. 8 – (Disposizioni finali) 


1. L'Associazione dichiara di approvare specificatamente le condizioni di cui alla presente 


convenzione. 


2. Per ogni controversia che dovesse insorgere in merito all'esecuzione della presente convenzione 


le parti dichiarano e concordano di adire in via esclusiva l'autorità giudiziaria del Foro di 


Torino. 


 


 


 


Per accettazione, 


 


 


Per l'Associazione SpaziMusicali                                       Il Presidente 


 


 


 


Cognome e nome: Terzuolo Andrea, nato a Torino il 15/1/1974, residente a Torino, via Porpora 


29/16 - Codice fiscale: TRZNDR74A15L219J 


 


 


 


 


L’Assessore alle Politiche Giovanili e Periferie 


                            Marco Giusta 


 


 


 


Torino,                    





